
Sopral'Evangelio, Homo quidam, y
A vigna tanto , che era tempo douefle far dell’vue. Venne il Scrrem- 

brcJ'Ottobre, quando lì fanno i morti,afpetta il padrone i lauora- 
tori col vino à caia.non vengono. Bramofo di gurtarei frutti del
le fatiche fue fi grandi, (offerte in piantare & alleuar la vignarman- 
da i tuoi fattori,che la vindemiano: quei rullici contadini s’accor
dano infieme, e con vtllaneinfidie alfalifcono quefti fcruidori chi 
battono, chi vccidono chi ferilcono, chi lapidano, non ne fcarn- 
pa pur uno, La fama, che corre pur troppo veloce delle male nuo- 
uc> volando fe ne và al padrone,raccontagli i’mgtaiiiudincja villa 
niadc3 tuoi lauoratori : CortefeSignore, doueua per gruftitia me
nar àtildi fpada quei federati, feco ftelfogli feufa, non hauranno 

B conofeiuto i miei fattori, hauran temuto,che non fuffero nemici 
mici, però gli hauranno uccifi. Gliene manda tant’altri, óc c£R in
crudeliti nei (angue humano,fanno peggio che prima. Voglio pur 
vedere, fe per ignoràtia peccano,o per malitia, gli mandarò il mio 
vn ico figli nolo.- sò chcloconofceranno : fe fi (arano rubbellati da 
me,forte n’hauran pauraifi riconofccranno dellor fallo.- mi dara- 
no i frutti.A pena lo rudero quei còtadini,chc fubitolo conobbe 
ro,e (pinti dal maligno animo loro,aggiungendo gli (proni l’aua- 
ritia per haucr l’hcredità del Padre tutta, con furor barbaro non 
che uillano, congiurarono infieme alla morte di lui,lo portarono 
fuoridella uigna,el’uccifcro iniqui, precipitofi , crudeli,ingrandì- 
mi. Ben meritarono,che gli fufle tolta la uigna, e data ad altre gen
ti chela lauoraflero. O che mifterij fon quelli, Roma,de’Profeti, 
deH’Euangclio.Qucftc uigne, quello fangue,quefti fiumi.quelle uer 
ghe,quelli rami,quefti palmiti. quefta (iepe, quello torchio,quefta 
torre,quefti lauoratori,queltiferui,quefto padrone, quello figliuo 
lo,queft’altri contadini fecondi, quello fpiantar la uigna quello co 
culearia,quello fuoco, che Iarde, che cofa fono , Chrirtianif^o- 
modopofium bete intelligere,nifi aliquis me docuent f Se la pietra del monu
mento non fi rmolge da fe, fc Chrifto, che è quella pietra, non ci 
apre la ftrada della fpirituale intelligcntia,come potremo noi pene

£ trare quei gran fecreti? Ciechi Giudei e pazzi, che hauendo re
probato quefta pietra,non poflono entrare à diuini mifterij.- non Mattk.i* 
poflono intendere quefti alti (enfi miftici, reconditi,non poflono 
cauat’il vin nuouo da quei vtri vecchi : la manna da quell’vrna:e la 
legge da quelle tauole.Noi,che honoriamo quefta pietra angolare, 
che adoriamo Chrifto , che àguifa di pietra angolare hà congiun
to il uecchio & il nuouo muro,la legge,e l’euangclio,noi,che l hab- 
biamo per Duca, entriamo ficuri in quello mare : e (late di buona 
uoglia,che preueniremo al porto. Orsu , ‘Dixit Iefus difipulis fuis 
& turbis ludxorum parabolam hanc, Homo quidam erat pater familias,qui pian- 
tanit vineam, <&• fepem circundedit e , & fodit in ea torcular, & adifteauiù 
turrim in medie cius,& locauit eam agricolis ,&peregre projeftus eft. Quanto
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